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Consiglio Provinciale  
dei  

Consulenti del Lavoro 
di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

         28/2013 

       FEBBRAIO/14/2013 (*)  
       28 Febbraio 2013 

 
AL VIA LE DOMANDE PER 

L’ACCESSO AL BENEFICIO PREVISTO 
DALL’AVVISO PUBBLICO  DI  ITALIA 
LAVORO, ENTE STRUMENTALE DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI, CON IL QUALE 
DAL 20 FEBBRAIO E’ POSSIBILE 
RICHIEDERE CONTRIBUTI 

FINALIZZATI AL SOSTEGNO DELLA 
CREAZIONE DI NUOVA 
IMPRENDITORIA PER IL 

TRASFERIMENTO D’AZIENDA. 
 

Dentro la Notizia 
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In data 21.12.2012 è stato emanato l’avviso pubblico di Italia lavoro che 

ha l’obiettivo di favorire il rinnovo del tessuto dell’imprenditoria di 

tradizione.   

L’avviso è infatti finalizzato a rafforzare l’appeal dei mestieri tradizionali 

supportando - sull’intero territorio nazionale - la creazione, nei comparti 

produttivi della tradizione italiana, di nuova imprenditoria per il 

trasferimento d’azienda da imprenditori con età superiore ai 55 anni 

a giovani imprenditori di età compresa tra i 18 e i 35 anni non 

compiuti. 

Fino a concorrenza delle risorse disponibili (id: 5.000.000 di euro) ed a partire 

dal 20 Febbraio 2013, ma entro la data di chiusura dell’Avviso fissata al 

31 Dicembre 2013 (salvo proroghe) verrà riconosciuto ai soggetti 

beneficiari in relazione all’importo indicato nell’atto di cessione allegato alla 

domanda: 

� un contributo di € 5.000,00 (cinquemila/00) per ogni trasferimento 

d’azienda il cui importo sia compreso tra € 10.000,00 e € 29.999,99; 

� un contributo di € 10.000,00 (diecimila/00), per ogni trasferimento 

d’azienda il cui importo sia pari o superiore a € 30.000,00. 

In forza di quanto sopra, i contributi potranno essere concessi 

esclusivamente per trasferimenti di azienda e/o di quote di società 

titolari di azienda il cui valore non sia inferiore all’importo di € 

10.000,00. A tal fine, farà fede l’importo indicato nell’atto di cessione per 

come meglio specificato nell’Avviso. 

L’agevolazione si configura quale contributo in conto capitale a fondo 

perduto e verrà concessa nel rispetto dei limiti imposti dalla regola de 

minimis. 

La domanda di contributo potrà essere presentata solo a subentro o 

rilevamento intervenuti e, conseguentemente, la relativa istanza potrà 
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essere proposta unicamente dall’azienda risultante dal subentro o rilevamento 

effettuato. 

Sono ammesse a presentare domanda di contributo solo ed esclusivamente 

le micro e piccole imprese costituite esclusivamente in forma di 

ditta individuale, società in nome collettivo o società in accomandita 

semplice, con sede legale e operativa nel territorio nazionale: 

a) create  in data successiva alla pubblicazione dell’ Avviso da uno o 

più giovani, tutti in possesso dei requisiti indicati, che acquisiscano l’intero 

complesso aziendale di altra azienda; 

b) in cui un giovane, in possesso dei requisiti indicati, acquisisca una quota 

(detenuta da uno o più soci cedenti alla data di pubblicazione del presente 

Avviso) che porti la sua partecipazione ad una percentuale superiore al 51% 

del capitale sociale. 

In entrambi i casi l’azienda rilevata deve essere una micro o piccola 

impresa costituita esclusivamente in forma di ditta individuale, 

società in nome collettivo o società in accomandita semplice, con 

sede legale e operativa nel territorio nazionale ed esistere da almeno 10 anni 

alla data del subentro. 

Sono ammissibili al contributo unicamente le attività riferite ai 

codici ATECO riportati nella Tabella allegata al bando. 

Si precisa che l’Avviso è pubblicato in versione integrale sul sito Internet 

http://www.italialavoro.it – sezione bandi. 

La domanda di contributo può essere presentata unicamente attraverso il 

sistema informativo mentre maggiori informazioni sul programma, sulla 

modulistica e sull’uso del sistema informativo sono disponibili sul sito: 

http://www.italialavoro.it/amva e su 

http://impresacontinua.italialavoro.it. 
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Un’occasione particolarmente vantaggiosa quindi per quei piccoli imprenditori 

che, orientati alla chiusura della propria attività, magari perché in prossimità 

della pensione, possono contribuire a favorire quei giovani che vogliano 

proseguire la gestione dell’ impresa,  con un trasferimento di azienda in parte 

finanziato. 

 
 
Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 

 
 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
 
ED/FC/PDN 


